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Decreti delegati: 
un'occasione per 

la crescita 
della democrazia 

All'incontro — svoltosi nella sezione Celio della DC — 
hanno partecipato i rappresentanti dei partiti antifascisti 

Promossa dalla FGCI 

Una compagna 
di massa 

tra i giovani 
Una grande campagna 

di massa nella regione 
sulle questioni della vita 
e del futuro dei giovani, 
è stata lanciata dalla Fe
derazione giovanile co
munista del Lazio. In un 
documento politico delle 
segreterie provinciali si 
analizzano i problemi po
sti dalla grave crisi eco
nomica che attraversa il 
paese e i riflessi che que
sta ha sulle condizioni di 
vita e di lavoro dei gio
vani a Roma e nel Lazio. 

« Nella nostra regione 
— si dice tra l'altro nel 
documento — i guasti 
provocati da uno svilup
po economico distorto e 
dalla polìtica del centro
sinistra assumono un ri
lievo particolare. A Roma 
uno sviluppo abnorme e 
per certi aspetti disuma
no, con la crescita smisu
rata del settore terziario, 
la mancanza totale di un 
apparato produttivo in
dustriale rende dramma* 
tici i problemi della casa, 
del verde, dei servizi so
ciali, alimenta la vergo
gna dei borghetti, dei 
quartieri come S. Basilio, 
dove la gioventù vive 
emarginata ed esclusa. 

Nel Lazio, poi, dove si 
riflette ed amplifica la 
contraddizione fondamen
tale tra il nord e il sud 
del nostro paese, soprav
vivono fasce di disoccu
pazione e di miseria e si 
ha la crisi profonda di 
una piccola e media indu
stria scollegata dal tes
suto circostante e dai pro
blemi di ammodernamen
to e trasformazione della 
agricoltura. 

La responsabilità di 
tutto ciò è innanzi tutto 
della DC del modo come 
essa ha gestito e continua 
a gestire il potere a Ro
ma, nel Lazio ,e nel Paese. 
; Questo* si&temaMd-rupOte-1 

'Te ha portato .spesse*),-al 
logorarsi d i ' u n rapporto 
positivo tra i giovani e le 
istituzioni democratiche 
ed al venir meno in molti 
casi della fiducia di que
sti nella democrazia ed 
oggi di fronte allo emer
gere di nuovi valori mo
rali ed ideali, si scontra 
con la volontà di rinno
vamento e di progresso 
della gioventù, ed è inca
pace di rispondere positi
vamente ». 

Dalla comprensione di 
questa complessa realtà la 
P.G.C.I. deriva l'esigenza 
di a dare a tutta la sua 
azione un grande respiro 
politico ed ideale, cultu
rale e morale, capace di 
portare le masse giovani
li a schierarsi al fianco 
del movimento operaio, 
per cambiare con la lotta 

,11 proprio presente e poi 
• costruirsi un. nuovo futu-
>ro». 
•: Tutte'ciò:.significa per 
fi circolo deUaFGOI, esse-

,re organismo democratico 
' e di massa, inserito nella 
realtà sociale in cui ope
ra, suscitatore di movi
menti ampi ed unitari 
della gioventù, le cui bat
taglie abbiano il taglio 
politico generale in cui 
esse si inseriscono. Ecco 
quindi il senso delle de
cine di incontri, dibattiti, 
manifestazioni, promosse 
dalla FGCI in tutto il La
zio. La proposta stessa, 
contenuta nel documento, 
di un convegno regionale 
da realizzare nei prossimi 
mesi, che sia momento di 
discussione e dì approfon
dimento di questi temi, 
ma anche e soprattutto 
momento in un impegno 
nuovo di tutta la FGCI, a 
Roma e nel Lazio, tale da 
far risaltare la questione 
della vita e del futuro 
dei giovani, come questio
ne alla quale è legato la 
prospettiva di un diverso 
sviluppo economico e po
litico del Lazio e del 
paese, 

Il pubblico folto, di ogni 
età, che ieri sera ha seguito 
con Interesse e attenzione il 
dibattito tra i partiti antifa-
solstl — svoltosi nella sezione 
Celio della DC — sull'attua
zione dei decreti delegati per 
la scuola, ha fornito la di
mensione precisa della cen
tralità e dell'importanza del 
confronto che tra pochi mesi 
si avvierà su questi temi. 

Che i decreti delegati pre
sentino numerosi limiti, e an
che grossi, non è certo un 
mistero: ma resta il fatto che 
essi innescano una crescita 
e uno sviluppo della demo
crazia tali da rendere le ele
zioni che, a dicembre cerca, 
daranno vita agli organismi 

.ccMegVali di gestione dejfte 
scuole, una scadenza di straor
dinario rilievo. Su questo ap
punto hanno insistito gH In
tervenuti: Parola (PCI), Saje-
va (PSD, De Chiaro (PRI), 
l'assessore Martini (PSDI), 
il presidente della Provincia 
La Morgia e Togni (DC), Del
la Valle (PLI). 

E' anche chiaro, del resto, 
che gran parte del potenziane 
contenuto nei decreti resta 
affidato al modo in cui le 
forze democratiche si prepa
reranno e si presenteranno al 
confronto di questi mesi. 

L'esigenza di mantenere 
ferma la discriminante anti
fascista ha caratterizzato tut
ti gli interventi. Togni ha, ad 
esempio, oppurtunamente ri
cordato che il > processo di 
riforma della scuola a cui si 
mette mano, sì svoQge in una 
situazione difficile, in un mo
mento di recrudescenza del 
pericolo eversivo fascista: lo 
sviluppo della democrazia ned-
Ila scuola assume dunque un 
valore più generale, e comun
que determinante per il raf
forzamento della democrazia 
in tutta la società. 

Da questa ferma presa di 
posizione antifascista — con
divisa da tutti gli oratori — 
è seguito il comune ricono
scimento dell'opportunità, an
zi della necessità, di raffor
zare il confronto unitardo sui 
contenuti e i programmi. 

Ma alla luce di questa con
siderazione tanto più inspie
gabile diventa — se non ri
correndo a un gretto e sor
passato anticomunismo — il 
rifiuto (che sa di integrali
smo) opposto dalla DC alla 
preposta di presentare alle 
elezioni dei consigli liste uni
tarie. «-Air.,* 

Eppure, non si tratta cer
to di confondere caratteristi
che e diversità — indubbia
mente consistenti — delle va
rie forra politiche, come han
no sottolineato i rappresen
tanti del PCI e del PSI. Al 
contrario, nasce dalla propo
sta di liste unitarie la pos
sibilità di offrire al confronto 
un terreno sicuro e avanzato, 
un punto di riferimento de
mocratico capace di chiude
re ogni spazio alle manovre 
corporative o, peggio, fa
sciste. 

La realtà è che esistono nel 
partito dello scudo crociato 
resistenze e ostacoli ad In
traprendere una via di reale 
rinnovamento, che deve pure 
passare — come ha ribadito 
Parola — attraverso l'elimi
nazione degli strumenti òlien-
telari e di malcostume nella 
scuola: strumenti che la DC 
ha spesso utilizzato per man
tenere e rafforzare il suo po
tere nelle strutture dell'istru
zione. 

Queste incertezze, queste 
esitazioni nascondono il pe
ricolo di ridurre l'ambito del
lo sviluppo democratico: lo 
stesso pericolo che sta. die
tro, ha osservato ancora Pa
rola, la chiara sottovaluta
zione del ruolo degli studen
ti, cosi come è presentato dai 
decreti delegati. 

Un altro punto di accesa 
discussione è stato quello del
l'edilizia scolastica e degli 
stanziamenti necessari a un 
programma di riforma. Sull'ar
gomento si è accentrato l'in
tervento dell'assessore Marti
ni, che non ha potuto evita
re di dipingere la situazione 
vergognosa dell'edilizia scola
stica nella città. 

Martini ha criticato la ca
renza di iniziative del gover
no: peccato però che abbia 
tralasciato di compier^ l'au
tocritica a cui difficilmente 
potrebbe sottrarsi un espo
nente di quel centrosinistra 
che governa Roma da tanto 
tempo e che è entrato in co
ma lasciando la città priva 
delle migliaia di aule pro
messe da anni. 

Serrale indagini dopo la scoperta della donna trafitta con venti coltellate 
1 — — - — • 

Senza un volto ed un nome 
l'omicida di piazza Irnerio 

Due testimoni hanno visto l'assassino mentre fuggiva ferito e sanguinante calandosi dal balcone della vittima: 
l'identificazione, tuttavia, è difficile • La personalità dell'uccisa potrebbe spiegare molte cose sulla causa del delitto 

Alto, magro, agile, capelli neri corti, vestito elegantem ente, con una profonda ferita da taglio: questo l'« identikit » 
dell'uomo a cui la polizia dà la caccia da ventiquattro ore, dopo il feroce delitto compiuto l'altra notte In un appartamento 
di piazza Irnerio, all'Aurelio. L'assassino di Marisa Romano — 36 anni, per quelle del suo ambiente « Marisa la bionda » — 
non è stato ancora identificato. Dargli un volto e un nome non è facile, soprattutto perché è ancora poco chiaro il movente 
dell'omicidio. Le ipotesi più verosimili, per il momento, sono due: rapina, o violenta reazione — provocata forse da una 
richiesta troppo esosa della donna — di un « cliente » di Marisa Romano. Ad avallare la prima ci sarebbe la scom

parsa della borsetta della 

Trentatre nella città e in provincia, 19 nella regione 

Cinquantadue feste da oggi a domenica 
In questa settimana il grande impegno delle organizzazioni del Partito nella preparazione delle manifesta
zioni per la stampa comunista — Il problema della casa e delle riforme al centro delle assemblee popolari 

r D « risanamento » del centro storico 

Slwtì 

mm 

Un palazzo in restauro in via degli Orsini 

n piano regolatore adottato 
nel 1962 definisce il centro 
storico come zona A. Ebbene 
zona A a significa solo abu
sivismo». A questa conclusio
ne è pervenuta un'indagine di 
Italia Nostra la cui sezione 
romana organizzerà una mo
stra nei Mercati Traianei 
(dal 3 al 18 ottobre) e un se
minario nella Sala Borromi-
ni (4, 18, 11, 15 ottobre). 

Secondo l'indagine non c'è 
soluzione di continuità fra il 
perìodo del 1950-1961 (cioè 
prima dell'adozione del nuovo 
piano regolatore e della pri
ma giunta di centro sinistra) 
e il periodo successivo. Sotto 

la maschera del «risanamen
to» edilizio è continuata l'al
terazione del centro 

Tutto questo sebbene sia 
mutata, rispetto al 1961, la si
tuazione legislativa con l'ap
provazione del nuovo piano 
regolatore secondo il quale, 
nel centro, non si possono rea

lizzare singole opere di rin
novamento 

Da quanto afferma Italia 
Nostra risulta che un gran 
numero delle licenze edili
zie rilasciate nel centro sto
rico sono in contrasto con il 
piano regolatore, in quanto 
rilasciate senza approvazione 
dei piani particolareggiati 

Due giornate di sciopero dei docenti e dei dipendenti amministrativi dell'ateneo 

Stamattina corteo dall' università 
al ministero della pubblica istruzione 

I lavoratori dell'università 
daranno vita questa mattina 
ad un corteo che, partendo 
«Ile 8,30 da piazza della Mi
nerva raggiungerà il mini
stero della Pubblica istruì 
sione in viale Trastevere. La 
manifestazione di oggi e Io 
sciopero di 48 ore dei docen
ti e dei sei mila dipendenti 
amministrativi dell'ateneo so
no state indette a sostegno 
della piattaforma nazionale e 
della vertenza dell'università 
romana. Le due giornate di 
lotta sono state proclamate a 
livello nazionale dopo la ri
sposta negativa (data dal 
governo In un incontro al 
Ministero della P. L che si è 

svolto il 14 settembre) alle 
richieste sindacali sullo stato 
giuridico e sui provvedimen
ti urgenti per l'università, e 
in vista del prossimo incon
tro con il ministro Malfatti 
fissato per il 23 settembre. 

I punti centrali della ver
tenza riguardano, assieme al
l'applicazione dei «provvedi
menti urgenti» per il perso
nale docente, la perequazio
ne retributiva a livello na
zionale, lo stato giuridico ed 
il passaggio all'università dei 
dipendenti dell'opera univer
sitaria per il personale non 
docente. 

Per quanto riguarda poi U 
vertenza dell'ateneo romano, 

sulla quale verso la metà di 
giugno pure era stato rag
giunto un accordo di massi
ma con il rettore, e che è 
oggi di nuovo in discussione, 
i punti qualificanti riguarda
no l'asilo nido, l'applicazione 
di tutti i provvedimenti legi
slativi riguardanti il persona
le ed il servizio sanitario. 

Come si ricorderà nei gior
ni scorsi la Federazione sin
dacale unitaria ribadendo 
l'importanza delle due gior
nate di lotta dell'università 
e la giustezza della linea sul
la quale si sono fino ad ora 
mosse le organizzazioni sinda
cali di categoria aveva invi
tato tutto 11 personale dell'ate

neo a partecipare alla mani
festazione respingendo in que
sto modo le manovre corpo
rative e avventuristiche che 
tentano di spezzare l'unità 
dei lavoratori favorendo gii 
interessi delle forze reazio
narie e fasciste. 

Con un manifesto affisso 
da ieri in tutto l'ateneo la 
sezione universitaria del PCI 
ha espresso la sua solidarie
tà alla lotta del personale 
docente e non docente del
l'università e ha ricordato 
le gravi conseguenze e i di
sagi che l'atteggiamento di 
chiusura del governo fa pesa
re su migliaia di studenti, 

Iniziative del PCI 

per il latte 

della Centrale 

in provincia 
I snippi consiliari del PCI al 

Comune, alla Provincia od alla 
Rcoione sono intervemrti pres
so le rispettive siimte contro la 
grave decisione della reajjiotan-
za del consfefio di amministra
zione della Centrale del Latte, 
che ha sospeso la distribuzione 
delle confezioni pastorizzate nei 
commi della provincia. Come si 
ricorderà, la sospensione delle 
forniture 1 stata decisa per 
Moccare la corsa al rialzo pra
ticata da «Tossisti e dettaglianti, 
«testificata, almeno formalmen
te, dai costi di trasporti. 

I grappi consiliari commisti, 
por ritenendo valida la preoc-
cvpazione della Centrale di 
stroncare onesti fenomeni spe
culativi, hanno rilevato che la 
sospensione delle lomìluie av
vantaggia ojmtlìiamtnf le in
dustrie private e, senza risol
vere il problema, restringe 
l'area di infloenza dell'azienda 
pubblica laddove essa deve ten
dere ad estendersi nttenormen-
te fino a conejoistara M I moto 
regionale, in concomitanza con 
un armonico sviluppo zootecni
ca nel Lazio, 

E' stata chiesta «lindi ma 
riunione tra i rappresentanti di 
Regione, Provincia, Comune di 
Roma, Centi ale del Latte e am
ministrazioni comunali della 
provincia per concordare «na 
azione pi* incisiva e che non 
colpisca I consumatori. Domani, 
intanto, si riunirà la Commis
siona comunale al 
per esaminare la 

Cinquantadue festival del-
l'Unità (trentatrè nella città 
e nella provincia, diciannove 
nella regione) in questi giorni. 

E' questo un momento di 
massimo impegno per le or
ganizzazioni del partito, nel
la preparazione delle manife
stazioni per la stampa comu
nista, alle quali partecipano 
migliaia di lavoratori, di de
mocratici e le loro fami
glie. Grande rilievo hanno nei 
dibattiti il problema della 
casa, della occupazione, della 
svolta democratica. 

Pubblichiamo alcune delle 
Iniziative in programma nel
le festse che si aprono oggi 
e domani. 

Comincia oggi il festival di 
Nuova Magtiana: alle 18,30 
si svolgerà un dibattito sul
l'antifascismo e la lotta con
tro le forze eversive. Sempre 
alle 18,30 di oggi avrà inizio 
anche la festa di Monte Spac
cato: tra le altre manifesta
zioni alle 19 si svolgerà uno 
spettacolo di musiche popo
lari. Sempre oggi prenderà il 
via il festival a Villa Lazza
roni: alle 17 avrà luogo un 
dibattito sul tema: «H rin
novamento democratico della 
scuola». Alle 18,30 il gruppo 
musicale «La spirale» ese
guirà un concerto di jazz 
cui farà seguito un dibattito 
con musicisti e critici. Alle 
20,30 verrà proiettato il film 
« Bronte ». 

Una manifestazione inter
nazionalista aprirà oggi alle 
18 il festival di Albano alla 
quale parteciperà una dele
gazione cilena. Verrà quindi 
proiettato il film « I giovani 
di Brescia»; parteciperà il 
compagno Micucci della se
greteria della FGCR. 

Alle 16 con gare sportive 
si aprirà la festa per la stam
pa comunista della borgata 
Finocchio; alle 18,30 avrà 
luogo uno spettacolo del grup
po «Ottobre Rosso»; alle 
19,30 si svolgerà un dibattito 
sul voto a diciotto anni con 
il compagno G. Prasca e A. 
Spera della segreteria del
ta. PGCR. 

Continuano ' intanto i fe
stival di Tiburtino III, Forte 
Aurelio, Bravetta e Donna 
Olimpia. A Tiburtino m le 
iniziative di oggi saranno de
dicate alla figura del compa
gno Togliatti. 

Tra domani e dopodomani 
si apriranno le feste di: Vil
la Nova, Bracciano, Caval-
leggeri, Ottavia, Torrevecchia, 
Cassia, Prima Porta, Civitel-
la San Paolo, Marino, Lanu-
vio. Grotta/errata, Monte Ro
tondo scalo, Casal Morena, 
Quadraro, Torrespaccata, Por
ta San Giovanni, Cinquina, 
Villaggio Breda, San Loren
zo, Casal Bertone, Tuféllo, 
Nuova Magliana, Trastevere, 
Villa Adriana, Monteverde 
Nuovo, Albuccione. 

Nella regione sono 19 le fe
ste éélYUnità in program
ma da oggi a domenica. 

n festival di Formio, in 
provincia di Latina, si apri
rà oggi con una grande ma
nifestazione antimperialista. 
Vi prenderanno parte il com
pagno Maurizio Ferrara e un 
rappresentante di Unidad 
Popular. La festa si conclu
derà domenica sera, alle 18, 
con un comizio del compagno 
Assante. 

n festival di Roccagorga, 
che si aprirà domani, preve
de tra le altre iniziative alle 
20 un dibattito sull'opera e 
l'insegnamento del compagno 
Togliatti, al quale partecipe
rà U compagno Libero Pie-

rantozzi. H comizio del com
pagno Berti concluderà la 
manifestazione domenica se
ra, Sempre domani avrà ini
zio il festival organizzato dai 
compagni di Tarquinia, in 
provincia di Viterbo. Sono 
previsti numerosi dibattiti, 
spettacoli di musiche popola
ri e gare sportive fino a do
menica. Il comizio conclusi
vo sarà tenuto dal compagno 
Gensini. 

Daremo domani l'elenco de
gli altri festival che si svol
geranno fino a domenica. A 
conclusione del festival 
di Palombara domenica scor
sa sono stati estratti i bi
glietti abbinati ai premi in 
palio: 1. premio: 388; 2. pre
mio 2247; 3. premio 2915; 4. 
premio 2945. 

Stasera 

assemblea 

popolare 

a Tivoli 
Una assemblea popolare nel

la sala del consiglio comunale 
di Tivoli esprimerà stasera al
le 18,30 la ferma risposta uni
taria e la condanna delle for
ze politiche e dei lavoratori 
tiburtlni nei confronti «degli 
atti teppistici compiuti da 
gruppi di provocatori ai dan
ni delle sedi della DC e del 
PCI». 

L'assemblea indetta dalle se
zioni del PCI, PSI, PSDI, PRI 
e della DC e dalla Federazio
ne unitaria CGIL-CISL-UL, co
stituirà il momento culminan
te della serie di manifestazio
ni di protesta svoltesi nei 
giorni scorsi, dopo le aggres
sioni compiute da alcuni grup
pi extraparlamentari una set
timana fa. 

All'incontro di oggi — a cui 
hanno aderito numerose fab
briche tra cui la Pirelli e i 
cartai di Tivoli — prenderà 
parte il compagno Gustavo 
Imbellone, della segreteria 
della Federazione romana del 
PCL 

vittima, mentre la seconda 
supposizione sarebbe suffra
gata dalla conoscenza della 
stessa personalità della donna. 

I funzionari della sezione 
omicidi, diretta dal dottor 
Iovìnella, Ieri pomeriggio 
hanno interrogato 1 familia
ri della Romano, venuti a 
Roma da Arcinazzo, dove ri
siedono. Con loro è stato pos
sibile ricostruire la vita della 
donna, che fino all'età di 15 
anni ha vissuto in un orfa
notrofio, e cinque anni fa 
aveva troncato i rapporti con 
la famiglia. Lasciato nel '64 
il suo paese d'origine — Af
file, nella Ciociaria — Mari
sa Romano si era trasferita 
nella capitale trovando un 
posto da portantina presso 
l'ospedale «Villa San Pie
tro», dove aveva anche se
guito un corso di infermie
ra. Ben presto, però, la don
na aveva abbandonato questo 
lavoro per avvicinarsi al 
mondo della prostituzione. 
Questa attività, secondo quan
to hanno potuto accertare 
gli investigatori, le fruttava 
sempre molti soldi. Tant'è ve
ro che nel giro di pochi anni 
aveva accaparrato un patri
monio che — secondo i pri
mi accertamenti — sarebbe 
costituito da due apparta
menti lussuosamente arreda
ti (uno in centro, l'altro a 
Guidonia), la terza casa di 
piazza Irnerio dove portava i 
«clienti» e dove .è stata 
assassinata a coltellate, e una 
«Fulvia coupé» quasi nuova. 
La donna annotava tutte le 
entrate e le uscite del suo 
bilancio personale sulle pagi
ne di un'agenda che è stata 
trovata dalla polizia: un bi
lancio in cui figurerebbero 
incassi giornalieri superiori 
alle 150 mila lire. 

«Marisa la bionda» negli 
ultimi tempi era solita sta
zionare la sera sul lungote
vere delle Armi, appoggiata 
alla sua autovettura. L'altra 
notte, però, la «Fulvia» è 
rimasta parcheggiata 11. La 
donna, con ogni probabilità, 
deve essere andata nel suo 
appartamento di piazza Ir
nerio a bordo di un'altra au
to, forse proprio quella del 
suo assassino. Cosa è succes
so da quando la donna ha 
messo piede dentro casa con 
il suo «cliente» a quando è 
stata assalita è ancora un 
mistero da chiarire: in pra
tica la chiave del «giallo». 
Secondo la ricostruzione del
la polizia, comunque, la Ro
mano è stata aggredita quan
do era completamente vesti
ta. L'uomo le ha vibrato le 
prime coltellate, incontrando 
subito una violenta reazione 
della sua vittima. Ce stata 
una" colluttazione furibonda, 
che è durata per lunghi mi
nuti. Ad un tratto, già tra
fitta alcune volte, la donna 
ha aperto l'uscito cercando 
di fuggire per le scale, n 

suo carnefice l'ha trattenu
ta, l'ha afferrata per i ca
pelli e le braccia, e l'ha tra
scinata dentro l'appartamen
to sbarrando la porta. Sul 
pianerottolo sono state tro
vate eloquenti tracce di que
sti attimi drammatici. Richiu
sa la porta l'uomo ha con
tinuato a dare coltellate al
l'impazzata, una dopo l'altra, 
fino a quando la poveretta 
non è rimasta esanime sul 
pavimento dell'ingresso. 

Subito dopo l'assassino è 
fuggito, scavalcando un bal
cone e saltando (dal primo 
piano) su un vialetto poste
riore all'edificio. Durante la 
colluttazione si dev'essere fe
rito: sul balcone, sulla rin
ghiera e sul vialetto sono 
state infatti trovate tracce 
di sangue, il cui gruppo è 
differente da quello deEa vit
tima. Le tracce ad un tratto 
si perdono: l'uomo è salito 
sulla sua automobile ed è 
sparito. Qualcuno, però, da 
una finestra ha potuto os
servare la scena, ed ha for
nito una .detagliata descri
zione alla polizia. 

Nelle foto: il balcone dal 
quale l'omicida è fuggito; a 
destra, Marisa Romano e la 
sua auto. 

Comunicazioni 
giudiziarie per 

la mancata pulizia 
nella città 

Due assessori comunali e 5 
dirigenti della Nettezza Urba
na hanno ricevuto comunica
zioni giudiziarie per omissio
ne e rifiuto d'atti d'ufficio. Il 
reato, in pratica, sarebbe 
quello di non aver assicurato 
la pulizia della città. Gii in
dizi di reato sono l'ultimo 
passo di una inchiesta giudi
ziaria aperta dalla Pretura di 
Roma un anno fa, in seguito 
all'esposto di un centinaio di 
cittadini che avevano fonda
to un «comitato per Roma 
pulita ». Le comunicazioni so
no state inviate a Elio Men-
surati, assessore democristia
no alla Nettezza Urbana a 
Carlo Crescenzi ex assessore 
socialista ai Lavori Pubblici, 
ora dimissionario, all'ingegner 
Ruggero Squadriti e France
sco di Rocco rispettivamente 
direttore e vice direttore del 
servizio di N.U., all'ex diret
tore capo di Ripartizione, An
tonio Monaldi, da maggio In 
pensione e ai due ispettori 
Antonio Rosicarelli e Giovan
ni Carchella. • 

Con l'istruttoria si cercherà 
di stabilire, sembra, se è fe
ro che 300 netturbini sono sta
ti allontanati dalle loro man
sioni per essere impiegati, con 
altri incarichi, negli uffici am
ministrativi, 

Dopo un passo del gruppo comunista al Comune 

Convocata la commissione 
per l'edilizia economica 

La riunione di domani dedicata all'esame della legge regionale per la casa • H Cam
pidoglio deve designare i rappresentanti nel comitato d'assegnazione degli alloggi 

La commissione consiliare 
capitolina per l'edilizia econo
mica e popolare si riunirà do
mattina alle 12: all'ordine del 
giorno, l'esame dell'applicazio
ne della legge regionale che 
prevede sistemazioni urgenti 
per i casi più drammatici di 
famiglie prive di casa. Do
vrebbe quindi seguire a bre
ve scadenza la designazione 
dei rappresentanti del Comu
ne nella commissione per ras
segnazione degli alloggi. 

Alla convocazione della com
missione — ai cui lavori sono 
stati invitati l'assessore regio

nale Santarelli e il presiden
te dell'IACP Cossu — si è 
giunti dopo la richiesta avan
zata ieri sera al sindaco e al
l'assessore Benedetto dal 
gruppo comunista in Campi
doglio. I nostri compagni han
no inoltre chiesto al sindaco 
di convocare con urgenza il 
consiglio comunale a cui toc
ca pure affrontare l'esame 
della legge regionale. 

n passo compiuto dal PCI 
per ottenere una convocazio
ne straordinaria e urgente del 
consiglio comunale è stretta
mente collegato alla necessi

tà di avviare senza indugi | 
lavori della commissione 

Della commissione sono in
fatti chiamati a far parte — 
oltre ai tre (uno della mino
ranza) del consiglio regiona
le — anche tre rappresentan
ti (uno della minoranza) del
l'assemblea capitolina, la cui 
designazione non può eviden
temente essere più ritardata. 
Del comitato per le assegna
zioni sono pure membri, co
me è noto, il presidente del
l'IACP, tre rappresentanti ék 
sindacati e uno degli 
lini 
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